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La confederazione sinonimo di prosperità e pace sociale 
con la crisi economica assapora aspri conflitti sindacali 

Scioperi in Svizzera 
Mai successo 
da sessanta anni 
Il sindacato riscopre l'arma dello sciopero dopo ses
santanni: , la Svizzera assapora una serie di conflitti 
aziendali d'una asprezza sconosciuta da oltre mezzo 
secolo. Sono i segnali di una crisi economica e produt
tiva, con impennata della disoccupazione, nella confe
derazione simbolo del benessere e della pace sociale. 
Sullo sfondo le tensioni per una nuova legislazione che 
prevede misure coercitive verso gli immigrati. 

MARIA ROSELLI 
• ZURIGO. La Svizzera non 0 più 
la Svizzera. Con l'inizio della reces
sione l'isola felice nel mezzo dello 
Alpi, sinonimo di prosperità e be
nessere, stenta a riconoscere se 
stessa. Mai prima d'ora era stata al
le prese con una crisi economica 
cosi profonda e devastante. Nel gi
ro di pochi mesi, la quota di disoc
cupazione ufficiale è scattata dallo 
0,5 al cinque e mezzo per cento. . 
Un balzo che per parametri italiani 
può sembrare ancora insignifican
te, ma che in questo paese abitua
to a sole fasi di crescita intacca la 
solidità dell'intero sistema econo
mico e sociale. Vittime, è quasi 
inutile dirlo, sono dipendenti ed . 
operai indistintamente dal settore • 
primario al terziario, e tra loro so
prattutto le donne e gli immigrati. 
Unico elemento positivo, la rina
scita del movimento sindacale che 
dopcfsessant'annt rdi"'coslddotta • 
pace del ' lavoro riscopre l'arma • 
dello sciopero. •- . '/•,••••",-" 

Addio a! pieno impiego 
La Svizzera in maggiore misura 

di altri paesi europei è infatti colpi- ' 
ta da una crisi di tipo strutturale e • 
non solo congiunturale, dettata so- , 
prattutto dalla necessità di adegua
re le strutture produttive alle nuove 
esigenze di mercato. Nel giro di 
pochi anni si è passati dalla privile
giata situazione di pieno impiego 
ad una di forte disoccupazione. Uf- ', 
ficialmente - i disoccupati • sono 
200.000, una cifra tenuta artificial- , 
mente bassa da strani criteri di 
conteggio che escludono dal com-, 
puto tutti i giovani in cerca del pri
mo lavoro, le donne che dopo la ' 
maternità tentano di rientrare nel, 
processo produttivo e gli immigrati 
forzati al rientro. Solo questi ultimi, 
secondo stime del sindacato, sa
rebbero oltre 50.000. - , --,X';.:.'-.• ' 

L'altro numero di disoccupati 
mette tra l'altro in pericolo l'esi
stenza della cosiddetta cassa di di
soccupazione che assicura ai sen
za lavoro per 400 giorni l'ottanta 
per cento dell'ultimo salario. Ne 

deriva una situazione quasi esplo
siva, tale da innescare nella politi
ca della t Confindustria elvetica 
meccanismi che hanno spinto gli 
imprenditori su posizioni isolazio
nistiche, fino a riuscire ad imporre 
un no all'ingresso della Svizzera 
nello Spazio economico europeo. 

Pagano donne e Immigrati 
Parola d'ordine, sorta con l'arri

vo della crisi, è la dercgolamcnta-
zione del lavoro. La Confindustria 
chiede una maggiore flessibilità sia 
per quanto concerne l'orario di la
voro sia per i salari. E questo, ben 
inteso, in una nazione in cui vigo
no ancora le 42 ore settimanali e in 
cui l'affitto di un appartamento co
sta mediamente un milione e mez
zo. Maggiormente colpiti dalla crisi 
sono le donne e gli immigrati. La 
quota di disoccupazione reale tra 
gli' immigrati ha addirittura 'rag
giunto il 20 percento. Molti di loro, 
allo scadere dei 400 giorni in cui 
fruiscono dei sussidi di disoccupa
zione, dopo decenni di vita all'e
stero, devono fare i conti con un 
rientro tutt'altro che tranquillizzan
te. Altri, ancora meno fortunati, re
sidenti in Svizzera con un permes
so annuale, sono costretti al rimpa
trio alla sua scadenza e non perce
piscono quindi nemmeno i sussidi 
per i quali avevano versato i contri
buti. Settore maggiormente colpito 
dalla crisi è quello edile, che nel gi
ro di pochi mesi ha smantellato 
decine di migliaia di posti di lavo
ro. Molti degli immigrati disoccu
pati provengono proprio dall'edili
zia, un settore tradizionalmente ad 
alta presenza di manodopera este
ra. Solo tra i frontalieri che ogni 
giorno dalla Lombardia venivano a 
lavorare nell'edilizia ticinese i di
soccupati si aggirano intorno a 
quota 10.000. Ma accanto all'edili
zia, che è un settore realmente col
pito dalla crisi, vi sono anche altre 
branche dell'economia che appro
fittano della situazione per snellire 
apparati sproporzionati, gonfiati 
negli anni di boom. • 

Rabin visita Mosca dopo Arafat 

«Serve la vostra iniziativa» 
Un premier israeliano 
per la prima volta al Cremlino 
• GERUSALEMME. Il premier Ra
bin è arrivato ieri a Mosca per una 
visita di quattro giorni, la prima di 
un capo di governo israeliano dal- -
la fondazione dello Stato ebraico 
nel 1948. Rabin e stato accolto al
l'aeroporto Vnukovo-2 dal suo 
omologo • russo Cernomyrdin. Il 
mese scorso fu il ministro degli 
Esteri Kozyrev a compiere un viag
gio inatteso in Israele, nel pieno 
della crisi del negoziato con l'Olp. 
Kozyrev portò nuove proposte per 
la ripresa della trattativa, ma fu ac
colto piuttosto freddamente dagli 
israeliani., • , •: -.- ' . . • ' . • ; 

Rabin, alla partenza, ha detto 
che vi e- la necessità di più strette-
consultazioni tra Israele e la Russia 
sul processo di pace in Medio 
Oriente. «La Russia - ha sostenuto 
Rabin - sta portando avanti una 
politica estera più attiva, vedo la 
necessita di parlare con i suoi diri

genti per essere assicurarmi che la 
loro azione si muova entro le linee 
concordate tra i due cosponsor. E 
spero che si riesca e stabilire con
tatti più stretti», 

Nei gorni scorsi, anche il leader 
dell'Olp Arafat si era recato a Mo
sca e in quell'occasione aveva 
messo in guardia il Cremlino dai 
tentativi in atto di tagliare fuori la 
Russia dal processo di pace. 

Intanto ieri un colono israeliano 
è stato ferito a coltellate da nazio
nalisti palestinesi noli'insediamen-
to ebraico di Bet Hadasa. nei pressi 
di Hebron. Gli attentatori sono riu
sciti a far perdere le loro tracce. Sa
bato, in un insediamento ebraico 
nella striscia di Gaza e stata ferita 
una donna e a Nablus un palesti
nese ha ferito gravemente un sol
dato israeliano. Uno degli attenta
tori è stato ucciso dai coloni. 

Uno di questi è per esempio il 
settore bancario che in modo stru
mentale quanto esemplare, nello 
stesso momento in cui è riuscito a 
duplicare i profitti, vantando esi
genze di ristrutturazioni inteme, in 
meno di due anni ha licenziato mi
gliaia di dipendenti. Lo stesso e av
venuto, anche se in misura minore, 
nell'industria chimica, dove nono
stante vi fosse una crescita dei pro
fitti, ci sono volute snervanti trattati
ve per ottenere almeno in parte l'a
deguamento dei salari al carovita. 

Diritti contestati 
E i sindacati? A loro la vita è resa 

particolarmente difficile da un ac
cordo siglato negli anni 30. Il cosid
detto accordo sulla pace del lavoro 
prevede infatti delle notevoli limita
zioni nel diritto di sciopero. In Sviz
zera lo sciopero è consentito solo 
ne! momento del rinnovo dei con
tratti collettivi. Ora, per la prima 
volta dopo sessantanni, il sindaca
to sembra avere finalmente risco
perto quest'arma. Tra i primi ad 
entrare in sciopero sono stati i la
voratori e le lavoratrici dell'ormai 
ultima ditta di sci elvetica, la Au-
thier. Dopo otto giorni di protesta e 
tre di sciopero, i dipendenti della 
fabbrica sono riusciti a portare i di
rigenti dell'azienda al tavolo delle 
trattative e hanno ottenuto delie 
assicurazioni''Sul"'mantenimento 
dei posti di lavoro e un adegua
mento dei salari al costo della vita. 
A dir poco assurdi, sono stati gli ' 
stratagemmi che i sindacalisti han
no dovuto usare per poter parteci
pare alle riunioni della commissio
ne di fabbrica. Come agli albori del 
movimento operaio, sono stati 
chiusi f• tori dalla fabbrica e hanno 
dovuto entrare dalla finestra per 
poter prendere contatto con i lavo
ratori. 

Ancora più assurdo e il racconto 
delle repressioni subite dalle lavo
ratrici e dai lavoratori della filanda 
di Kollbrunn, situata a pochi chilo
metri da Winterthur nei canton Zu
rigo. Dopo che la direzione azien
dale aveva disdetto senza alcuna 
trattativa il contratto collettivo, le 
operaie e gli operai della filanda, 
quasi tutti immigrati, hanno deciso 
uno sciopero d'avvertimento di 
due ore. ., • " .. 

Ma non hano fatto i conti con 
l'oste. Il proprietario dell'azienda 
ha licenziato tutti e deciso su due 
piedi, senza consultare il sindaca
to, di chiudere lo stabilimento. La 
risposta dei dipendenti 6 stata im
mediata: per la prima volta dagli 

Operai di Zurigo 

anni Trenta hanno indetto uno 
sciopero ad oltranza, durato 15 
giorni e interrotto solo grazie all'in
tervento del giudice di conciliazio
ne, che ha costretto il padrone del
l'azienda a sedersi al tavolo delle 
trattative e a concordare perlome
no un piano sociale accettabile dal 
sindacato. • 

L'ondata xenofoba 
Le vicende di Kollbrunn e della 

Authier sono solo due esempi tra i 
tanti possibili e insieme allo scio
pero nazionale dei marmisti e alle 
proteste presso la fonderia Monte-
forno di Bodio in Ticino sono forse 
i più noti in Svizzera. Ma in realta • 
dall'inizio della recessione, per i 
parametri elvetici, le azioni di pro
testa sono state veramente molte. Il 
clima dì lavoro in alcuni settori è 
oltre modo teso. 

Purtroppo, come accade spesso 
in situazioni di crisi, il malcontento 
e facilmente strumentalizzabile ed 
in Svizzera è sfociato in una nuova 
ondata di xenofobia, stavolta non 
fomentata solo dai soliti partiti di 
estrema destra ma addirittura aval
lata dal Parlamento. Alcune setti
mane fa è stato varato un pacchet
to di leggi che - sotto il pretesto di 
arginare la criminalità, soprattutto 
lo spaccio della droga - prevede 
l'introduzione di misure coercitive 
contro gli immigrati. Una legge che 
di fatto rievoca norme totalitarie 
con l'introduzione di misure quali 
il confino, l'annesto preventivo e 
preparatorio all'estradizione. Il te
sto di legge estende la possibilità 
del confino a tutti gli immigrati che 
'«minaccino o disturbino» la sicu
rezza pubblica. La discrezionale o 
arbitraria decisione della polizia 

degli stranieri, dunque, in base ad 
un semplice sospetto può impri
gionare un immigrato fino ad un 
periodo massimo di 15 mesi. Si 
sancisce cosi di fatto l'esistenza di 
due sistemi di diritto, uno per i cit
tadini e un altro per gli immigrati 
declassati a persone di serie B. Con 
l'introduzione di queste misure vie
ne a mancare uno dei pilastri del
l'ordinamento giuridico svizzero, il 
principio di presunzione d'inno
cenza. In questo clima non sor
prende che, nel giro di poche setti
mane, l'estrema destra abbia già 
lanciato due iniziative popolari che 
mirano a ridurre il numero degli 
immigrati residenti. E si manifesta 
una spaccatura anche all'interno 
della sinistra, che non sosterrà 
compatta il referendum popolare 
in cui si chiede l'abrogazione di 
queste norme. 

Francia 

Profanate 
tombe ebraiche 
in Alsazia 
• PARIGI. Continua la profanazio
ne dei cimiteri ebraici. Un nuovo 
attentato di marca antisemita è av
venuto in Francia a pochi giorni 
dalla condanna all'ergastolo del 
collaborazionista Touvier. 

Una trentina di lapidi sono state 
rovesciate e alcune ridotte in pezzi 
nel cimitero ebraico di Streuth. un 
villaggio dell'Alsazia, nella Francia 
Orientale. 

Secondo alcuni abitanti del luo
go il vecchio cimitero ebraico, che 
risale a tre secoli fa, era già stato 
profanato due volte nei giorni scor
si, il 15e il 22 aprile. 

I teppisti non si sono acconten
tanti della profanazione al cimitero 
ebraico. Secondo le autorità di 
Streuth anche i monumenti ai ca
duti della prima e della seconda 
guerra mondiale della città sono 
stati danneggiati da sconosciuti. 

La profanazione avviene mentre 
non si è ancora placala l'eco per la 
condanna all'ergastolo di Touvier 
che ha aperto in Francia un appas
sionato dibattito sui crimini dei na
zisti e dei collaborazionisti france
si. Numerose sono state in Europa, 
sia ad est che ad ovest, le profana
zioni dei cimiteri ebiaici. Pochi 
giorni fa un'analoga azione teppi
stica è avvenuta in Russia a San 
Pietroburgo. 

Olanda alle urne 

Il 3 maggio 
in gara 
ventisei partiti 
• AMSTERDAM. Lavoro, sicurezza 
sociale e immigrazione: a pochi 
giorni dalla consultazione legisla-
triva del tre maggio i leader dei 
ventisei partiti olandesi in lizza si 
danno battaglia per conquistare 
consensi, ma paiono evasivi sui 
grandi temi che agitano il paese. 
Nella campagna elettorale si e par
lato ben poco dei programmi e la 
popolazione non trova risposte ai 
gravi problemi della disoccupazio
ne. 

Il malessere si scarica sulla coa
lizione di governo formata dalla 
Cda, cristiano-democratica, del 
primo ministro Ruud Lubbers e dal 
partito del Lavoro, che, secondo i 
sondaggi, dovrebbero subire una • 
secca sconfitta. I due partti, sempre 
secondo i sondaggi, potrebbero 
perdere un numero molto alto di 
seggi e trovarsi alla pari con i libe
rali di destra ed i liberali di sinistra. 
1 quattro partiti si attesterebbero sui 
trenta seggi ciascuno (ora la Cda 
ne ha 54 e 49 gli alleati, 34 i liberali 
divisi in due gruppi) su un totale di 
150 seggi. Si tratterebbe di un risul
tato assolutamente inedito in Olan
da dove i cristiano democratici do
minano la scena politica ininterro-
tamente dalla fine della seconda 
guerra mondiale. 

Al via negoziati per nuovi prestiti dopo gli effetti della cura Chemomyrdin 

Il Fondo monetario dà credito alla Russia 
DAL NOSTRO INVIATO 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• WASHINGTON. Più che una cer
tezza per il futuro ò una speranza 
che non ci siano tradimenti in cor
so d'opera. L'inflazione russa dimi
nuisce, le privatizzazioni vanno 
avanti, il controllo della moneta è 
ripreso, perfino la banca centrale 
guidata dal riottoso Gherashcnko. 
governatore per tutte le stagioni, si 
è piegata alle ragioni della riforma 
(cioè alle condizioni poste dall'O
vest per aiutare Mosca). Vero o fal
so, la prima istituzione finanziaria 
internazionale ha liberato la se
conda trancile del prestito a soste
gno di Eltsin e del suo governo. 1,5 
miliardi freschi freschi che servi
ranno a tappare i buchi di bilancio 
più vistosi. Il Fondo monetario e la 
Banca mondiale si apprestano pu
re a cominciare il negoziato per un 
nuovo prestito, questa volta di 4 
miliardi di dollari oltre a nuove fa
cilitazione per 1.5 miliardi. Che co
sa e successo? È successo che i ver
tici Fmi, contestati per il loro dog
matismo soprattutto dagli Stati Uni

ti e dalla Francia oltre che da intere 
pattuglie di economisti e consulen
ti intemazionali, hanno soprasse
duto alle loro «regole fondamenta
li» che collegano i prestiti a risultati 
effettivi nelle riforme. 

Michel Camdessus, l'inossidabi
le grande manovratore del Fmi, 
non usa mezze parole per descri
vere la situazione: «È Mosca il luo
go in cui si registra una straordina
ria concentrazione geografica del 
rischio per la finanza e l'economia 
internazionali». Ecco spiegato il so
stegno aperto al governo centrista 
di Eltsin dopo mesi di traccheggia-
menti, marce indietro, errori. In ef
fetti, a Mosca le cose si stanno 
muovendo. L'inflazione si 6 attc
stata negli ultimi due mesi sul 1U".'J 
contro il 22".i di gennaio e una me
dia mensile del 22",. nel 1993. I 
prezzi sono caduti al 9,9% in feb-
biaio e aH'8,7"u in marzo toccando 
il livello più basso dall'inizio delle 
riforme, gennaio 1992. Per la prima 
volta la Banca centrale non stampa 

moneta per sostenere le industrie 
statali in crisi e pagare fornitori e 
stipendi. Il governatore Ghera-
schenko, sopravvissuto a due epu
razioni consecutive, si è rassegnato 
ad abbandonare l'ortodossia stata
lista e a imporre tassi di interesse di 
mercato, Di fronte all'alternativa se 
rispondere positivamente alle 
pressioni dei suoi propri naturali 
alleati nell'industria di Stato, nelle 
•lobby» agricole e nell'esercito o 
proseguire in una coerente politica 
economica, il primo ministro Cher-
nomyrdin si e avvicinato alla se
conda ipotesi. 

Indubbia l'inversione di rotta 
dell'economia russa nonostante il 
calo continuo della produzione (-
23"6). Il problema òse la dinamica 
delle riforme sia fragile o meno. È 
lo stesso Chemomyrdin a ripetere 
che il governo cammina su un cri
nale pericoloso: a destra c'ò il ba
ratro dell'iperinflazione, provocata 
dai trasferimenti di capitali alle im
prese inefficienti e in bancarotta 
come alle impresi: appena priva
tizzate, a sinistra c'ò il baratro della 

disoccupazione di massa che risul
terebbe dal blocco degli aiuti stata
li. I risultati positivi sull'inflazione e 
al credito si riferiscono alle decisio
ni prese in novembre e dicembre 
sotto l'incalzare del negoziato tra 
Mosca e il Fondo monetario: non 
sono un'assicurazione per il futuro. 
Quelle decisioni produssero mi
gliaia di licenziamenti e questo fu 
un ottimo argomento elettorale per 
l'ultranazionalista Zhirinovskii. Su 
quello che succederà nei prossimi 
tempi ò difficile pronunciarsi. Tra i 
profeti di sventura c'ò l'ex ministro 
Fyodorov secondo il quale alla fine 
dell'anno per comprare un dollaro 
saranno necessari diecimila rubli.. 
Oggi ne bastano 1800, in gennaio 
ne bastavano 1250. 

Charles R. Blitzer, economista 
della Banca Mondiale, ritiene che 
«l'assenza di una strategia chiara 
nella ristrutturazione economica è 
un handicap». Non si può promet
tere contemporaneamente, spiega 
l'economista, il sostegno al sistema 
bancario e alle miniere di carbone 
che dovrebbero chiudere perchè 

inefficienti. L'unione monetaria 
con la Bielorussia avrà sicuri effetti 
inflazionistici, banche e imprese 
occidentali sono sul piede di guer
ra (alcune di partenza) per la tas
sa del 23". sugli investimenti stra
nieri sulla quale non si sentono per 
nulla rassicurati. L'Ovest continua 
però a sottovalutare la portata de
gli effetti sociali della riforma. Il set
tore industrale non può essere ri
strutturato senza una rete di prote
zione molto costosa: chi la finan
ziera? «È necessario un ammontare 
significativo di aiuti finanziari non 
condizionati», è scritto nel rapporto 
1994 del Fondo monetano. Da pe
scare, però, fuori dall'agenzia in
ternazionale. Sul piede di guerra 
sono invece alcuni paesi in via di 
sviluppo, grandi e medi, particolar
mente indebitati (il Brasile, per 
esempio) i quali non apprezzano 
la politica dei due pesi e delle due 
misure: se per la Russia si fa uno 
strappo alle regole della «condizio-
nalità» perchè altri membri - più 
anziani - del Fmi devono tirar la 
cinghia? 


